Intervento di Bruno Bosia

Priore del Capitolo Compostelano del Piemonte Orientale

Confraternita di San Giacomo di Compostela (Perugia).

Quel che cerchiamo di ricordare oggi è la presenza ed il ruolo dei pellegrini e delle loro organizzazioni. Si poteva benissimo dare che un originario gruppo di ex-pellegrini, rientrati alle proprie case, si riunisse in confraternita per motivi di devozione (e relativa propagazione) ed ovviamente di assistenza a chi, dopo di loro, avrebbe compiuto simile itinerario già da loro percorso. Si poteva soprattutto dare il caso di associazioni a servizio dei pellegrini. Quando si incontra una chiesa dedicata alla Trinità, a San Giacomo, a San Rocco, è quasi certo che ivi avesse sede una confraternita. La Trinità dei pellegrini nacque appositamente per assisterli, specie quelli che andavano a Roma per gli Anni Santi e pure a Loreto e Monte Sant’Angelo. Lo stesso vale per San Giacomo e per San Rocco pellegrino, patrono di chi come lui si è messo in cammino. Una zona come il basso Piemonte era inoltre il passaggio normale tra mare e Alpi. Non a caso si incontrano a distanze cadenzate delle strutture di ricovero dei viandanti. Non a caso presentano un portico per dare riparo dalle intemperie, e sono collocate proprio su punti di transito.
La via Postumia che tocca anche Serravalle Scrivia non è estranea a questo movimento. L’ospedale cittadino è dedicato a San Giuliano, che era un ospedaliere, ed a San Guglielmo da Vercelli, che era anche un pellegrino oltrechè un religioso, e che morì in Irpinia presso l’odierno santuario di Montevergine. Mille anni fa non c’erano già più distanze tra nord e sud.
Su questa via transitava a piedi pure Maria Benaglia. Era originaria di Paladina (Bergamo). Per un voto alla Madonna che la aveva guarita da un’infezione al piede, passò praticamente tutta la sua vita a pellegrinare e fu purtroppo a Serravalle che morì, investita da un’auto, la sera del 13 dicembre 1965. Noi oggi la ricordiamo perché è un significativo esempio di santità lungo le “direttrici” (come la nostra) dei “cammini” verso i grandi santuari e luoghi di culto che hanno contraddistinto le radici cristiane d’Europa. Ma ricordiamo pure chi, come lei, ha solcato l’intera Europa per gli stessi motivi. La comunione dei santi ossia la compartecipazione e scambio di bene tra chi ha conosciuto Dio, ci permette di dire che anche le strade su cui ogni giorno transitiamo sono ricche di fede e preghiera… magari non ce ne accorgiamo ma gli effetti si possono rilevare, se ci si mette all’ascolto di Dio.
So che ci sono anche in questa zona delle persone che hanno compiuto il cammino di Santiago di Compostela e spero che entrino a far parte di questa confraternita, e che comunque continuino a dare buona testimonianza di quanto hanno ricevuto facendo questa esperienza.
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